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La dodicesima giornata del massimo campionato di calcio vivrà sulla doppia sfida Roma-Torino (ore 14,30) 
/ . I; ... . . . . . . . -, .'. ~ ~ " " 

Roma (con Prati) per fermar e la Juventus 
«A» 

MÈÌÉ Ì ÌM 

I 

ASCOLI - PERUGIA 
ASCOUi Crassi} Legniro, Ministriti; Perico, 

Castoldi, Morello) Ghetti, Vlvanl, Silva, Gola, 
Zandoll. (12 Recchl, 13 Salvori, 14 Catisti). 

PERUGIA: Marconclnl; Railaell, Balordo; Fro
llo, Berni, Agroppl, Scarpa, Curi, Novellino, Van
nini, Solller (12 Malizia, 13 Nappi, 14 Ciccotelli). 

- PRECEDENTI 1974-75 — Lo scorso anno il 
Perugia era In serio « B ». 

ARBITRO: Lazzaroni 

CAGLIARI - COMO 
CAGLIARI: Copparonli Lamsgnl, Mantovani: 

Gregorl, Nlccolai, Rotili Quaglio«i, Butti, Virdis. 
Viola, Riva. (12 Buso, 13 Tomaslni, 14 Mar
chesi). 

COMO: Rlgamontl; Melgrall, Bofdlnlj Guidetti, 
Fontolan, Garbarlnlj Renzo Rossi, Correnti, Scan-
ziani (Pozzato), Pozzato (lachlnl), lachlni (Cap
pellini). (12 Tortora. 13 Multi. 14 Paolo Rossi). 

PRECEDENTI 1974-75 — Lo scorso anno II 
Conio era in serie « B ». 

ARBITRO: Gialluisi 

CESENA - FIORENTINA 
CESENA: Boranga; Zuccheri, Oddi; Festa (Cec-

carelll), Danova, Cera; Bittolo, Fruslalupl, Ber-
larclll, Rognoni, Urban. (12 Bardin, 13 Cecia
relli o Zanibonl, 14 Pctrlni). 

FIORENTINA: Superchi; Berlini, Roggi; Pel
legrini, Della Marlira, Rosi; Caso, Merlo, Cataria, 
Antognoni, Desolati (Speggiorln). (12 Mattollni, 
13 Speggiorin o Desolati, 14 Galdlolo o Tendi). 

PRECEDENTI 1974-75 — Cesena-Fiorentina 
1-1, Fiorentina-Cesena 2-2. 

ARBITRO: Gonella 

MILAN - VERONA 
MILAN: Albertosi; Anqulllettl, Maldera; Turo-

ne, Bet, Bcnetti; Gorin, Bigon, Cationi, Rivera, 
Chiarugi. (12 Tancredi, 13 Sabadlni, 14 Vil la). 

VERONA: GInulll; Bachlechner, Nanni; Maddè, 
Catellanl, Cozzi; Franzot, Mascetti, Lupp], Moro, 
Macchi. (12 Porrlno, 13 Guldolin, 14 Vriz) . A 
disposizione: Giacomi a Feder. 

PRECEDENTI 1974-75 — L'anno scorso II 
Verona era In seria « B ». 

ARBITRO: Bergamo 

NAPOLI - BOLOGNA 
NAPOLI: Fiore; La Palma, Orlandini; Burynich, 

Landlnl (Punziano), Esposito; Massa, Juliano, 
Savoldl, Boccolini, Braglia. (12 Sorrentino, 13 
Vavassorl o Casale"). 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cresci; Ccreser, 
Bellugi, Nanni; Rampanti, Vanello, Clerici, Ma-
selli, Chiodi. (12 Cavalieri, 13 Trevlsanello. 14 
Bertuzzo). 

PRECEDENTI 1974-75 — Napoli-Bologna 1 0 , 
Bologna-Napoli 1-0. 

ARBITRO: Casarin 

ROMA - JUVENTUS 
ROMA: Conti; Pecceninl (Morirti), Rocca; Cor

dova, SantarinI, Batistoni (Pecceninl); Boni, Mo
rtili (Negrisolo), Prati (Petrinl), De Slstl, Spa
doni. (12 Quintini, 13 Negrisolo o Sandreanl, 
14 Pctrlni o Pellegrini). 

JUVENTU: Zoli; Cuccureddu, Tardetti; Furino, 
Morini, Scirea; Damiani, Causio, Gorl, Capello, 
Bcttega. (12 Alessandrclli, 13 Altaiinl, 14 Spi
nosi). 

PFECEDENTI 1974-75 — Roma-Juventus 1-0, 
Juventus-Roma 1-0. 

ARBITRO: Agnolin 

SAMPDORIA - INTER 
SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Rosslnelli; 

Ferroni, Zecchini, Lippi; Tuttino, Bedln, Magi-
stretti, Orlandi, Saltuttt (12 Di Vincenzo; 13 NI-
colini; 14 Lely). 

INTER: Bordon; Giubertoni, Fedele; Orlali, 
Gasparini, Facchetti; Berlini, Marini, Bonfnsegna, 
Mazzola, Cesati. (12 Pagani, 13 Galblati, 14 
Libera o Pavone). 

PRECEDENTI 1974-75 — Sampdoria-lnter 1-1. 
Inler-Sampdoria 0-0. 

ARBITRO: Ciocci 

TORINO - LAZIO 
TORINO: Castellini; Santin, Salvador!; P. Sala, 

Mozzini, Caporale; C. Sala, Fecci, Graziani, Zac-
carelli, Pillici. (12 Cazzaniga, 13 Garritano, 14 
Lombardo). 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci (Polentes), Martini; 
Wilson, Ghcdin, Badiani; Garlaschelli, Re Cecconi, 
Chinaglia, D'Amico, Lopez (12 Morlgi, 13 Polentes 
o Di Chiara, 14 Giordano). 

PRECEDENTI 1974-75: Torino-Lazio 5-1, La
zio-Torino 2-2. 

ARBITRO: Reggiani 

I 
LAZIO GUARDINGA A TORINO 

Napoli e Milan sperano di poter approfittare del duello, mentre la 
Fiorentina a Cesena vuol cancellare la sconfitta col «Toro» - Asco
li-Perugia, Cagliari-Como e Samp-Inter completano il cartellone 

SERIE B: ad eccezione del Novara che ospita la Sambenedellese 

Le «grandi» in trasferta 
Rischia grosso il Genoa 
I rossoblu a Palermo, il Catanzaro a Piacenza, il Foggia a Pescara - Ter-
nana-Brescia una partita che potrebbe rilanciare gli umbri in classifica 

Domenica scorsa tutte le 
« big » della classifica (ad ec
cezione del Novara) hanno 
pareggiato in casa salvo il 
Modena battuto dal Brescia 
• oggi tutte le « big » (ad ec
cezione del Novara) giocano 
In trasferta: il Catanzaro a 
Piacenza, il Genoa a Paler
mo, il Foggia a Pescara men
tre i novaresi resteranno a 
casa per ospitarvi la Sam-
benedettese. Un'occasione più 
unica che rara offerta dal 
calendario ai piemontesi per 
consentir loro di migliorare 
ulteriormente la loro già ot
tima classifica, tenuto anche 
conto che la squadra adria
tica non sembra in grado di 
reggere al gioco compatto e 
redditizio del Novara. 

Per le altre il compito più 
ingrato spetta senz'altro al 
Genoa e non solo per la le
vatura dell'avversario, quel 
Palermo, che sembra aver 
finalmente imboccato la stra
da giusta anche se è ancora 
lontano dal mislior rendimen
to. Gli è che la squadra ros-
eo-blu sta attraversando un 
momento assai delicato. Ora 
che sembra aver registrata la 
difesa (da tre domeniche non 
incassa reti su azione in quan
to runico gol subito, quello 
che le è costata la sconfitta 
casalinga col Catanzaro, è 
«tato frutto di una marchia
na autorete) sembra non ri
trovare più quella dell'attac
co (da tre domeniche Pruzzo. 
Bonci e soci sono all'asciut
to) e la squadra è avvelena
ta per recenti vicende (rigo
ri negati, reti annullate, squa
lifica del campo). E c'è dun
que il pericolo che a Paler
mo il Genoa si butti all'ar
rembaggio allo scopo di vin
cere in un sol colpo partita. 
jella e... arbitri con il perico
lo di vedersi infilato in con
tropiede e rimetterci i due 
punti. 

Il quadrato Catanzaro, al
meno sulla carta, non dovreb
be avere difficoltà ad assicu
rarsi almeno un punto sul 
campo del Piacenza anche se 
1 padroni di casa sono appar
si ultimamente in ripresa f. 
se, sul loro terreno, non so
no molto teneri con gli avver
sari (quattro vittorie, due pa
reggi, nessuna sconfitta). 

Più ostica la trasferta del 
Foggia a Pescara dove tro- .' 
vera una squadra non solo i 
galvanizzata dalla vittoria di j 
Avellino (2-0 sul campo e cu. 
tavolino) ma capace di su- | 
perare qualsiasi avversario 
anche se. a volte, sorprende | 
con risultati inopinatamente 
negativi specialmente in casa 
(tre vittorie, tre pareggi, una 
sconfitta). 

Partita di spicco è Tcrna-
na-Brescia. Gli umbri, sotto 

la guida di Fabbri, sono In 
netta ripresa e puntano addi
rittura alle alte vette della 
classifica, i lombardi sono re
duci dal fortunoso successo 
di Modena, che li ha rilan
ciati in graduatoria. Il pro
nostico è a favore della Ter
nana ma il risultato di Mo
dena dovrebbe rendere assai 
guardinghi i padroni di casa. 

Altro incontro di rilievo 6 
Vicenza-Varese. Se i veneti 
dovessero spuntarla, come è 
molto probabile, quasi certa
mente stasera la classifica ci 
dirà che anche la squadra 
di Scopigno è entrata in Uzza 
nella lotta per la promozione. 
Taranto-Modena è il confronto 
fra una squadra in ascesa 
(quella pugliese) e una in 
declino (quella emiliana). Ep
pure non giureremmo su una 
facile vittoria del tarantini. 

Il resto del cartellone pre
senta Spal-Atalanta (come du
bitare del successo dei fer
raresi sui bergamaschi, che 
sembrano andare a ramen
go?). Reggiana-Catania (fi
nalmente una partita riscatto 
per gli emiliani che con l'Ata-

Gli arbitri 
Brindisi-Avellino: Barbaresco; L. 

Vicenza-Varese: Barboni; Novara-
Sambenedcttcse: M ascili; Palermo-
Genoa: Gussonì; Pescara-Foggia: Lo 
Bello; Piacenza-Catanzaro: Lattanti; 
Reggiana-Catania: Esposito; Spal-
Atalanta: Celli; Taranto-Modena: 
Serafino; Ternana-Brescia: Levrero. 

lanta hanno dato segni di ri
presa?), Brindisi-Avellino (la 
classica partita fra parenti 
poveri della classifica anche 
se i padroni di casa hanno 
le carte in regola per aggiu
dicarsi i due punti in palio, 
che dovrebbero loro consen
tire di migliorare la loro gra
duatoria che, a nostro giudi
zio. è bugiarda rispetto al 
loro effettivo valore. 

Chiesto un anno 
di squalifica per 

Harsanyi e Horvath 
BUDAPEST. 10 

La Lega ungherese di cal
cio ha ufficialmente chiesto 
alla FIFA di sospendere dal
l'attività calcistica per un 
anno. Laszlo Harsanyi e Joz-
sef Ilorvath, rispettivamen
te libero e mediano di spin
ta della squadra di calcio 
dell'Ujpesti Dozsa di Buda
pest. 

La richiesta viene motiva
ta dal fatto che è questa la 
procedura attuata nei con
fronti di giocatori che lasci
no la propria squadra, non 
essendo compresi in liste di 
trasferimento ad altre so
cietà. 

Come si ricorderà, i due 
giocatori, partiti prima di 
Natale come turisti per la 

| Svizzera, non sono rientra-
| ti in Ungheria al termine del 
1 periodo previsto. 

Sulla nave dei desideri son 
saliti in parecchi durante que
sti giorni che hanno prece
duto lo scoccare della fatidi
ca « 12. ora » del massimo 
campionato di calcio. I sogni 
costano poco per atavica abi
tudine, ma il risveglio può 
acquistare i contorni di una 
amarezza sconfinata, difficil
mente arginabile. E oltre i 
desideri, i sogni, le illusioni 
non è che si possa andare 

. di fronte a confronti tanto 
U imperscrutabili quali sono 
«* quelli di oggi tra Roma e 

Juve, Torino e Lazio. E sulla 
nave son saliti Parola, Lie
dholm, Radice e Maestrelli, 
seguiti in fila indiana dalla 
rispettiva truppa. Se poi que-
sta nave porterà più o meno 
lontano non è dato sapere, 
intanto si spera... La Juven
tus capolista si affida nuova
mente alla fortuna, che arri
va puntuale e in punta di 
piedi nei momenti più deli
cati del cammino bianconero. 
La Roma, per bocca del fred
do svedese Niels, ostenta mo
destia ma vagheggia il gros
so premio finale. La lotta sa
rà sicuramente avvincente 
perchè la posta in palio è di 
quelle che valgono — per ar
rivare all'assurdo — addirit
tura tutto un campionato. 
L'augurio riguarda la sfera 
della correttezza in campo e 
della oculatezza dell'arbitro. 
In questo senso si è anche 
pronunciata la Roma-società. 
la quala ha ricordato ai suoi 
tifosi come una qualsiasi in
temperanza potrà costare ca
ra, in quanto oltre alla re
cente ammenda per lancio di 
agrumi vi è l'aggravante del
la recidiva, per cui potrebbe 
scattare immediatamente la 
tagliola della squalifica del
l'» Olimpico ». 

Ma vediamo, più in detta
glio, i punti di forza sui qua
li faranno leva giallorossi e 
bianconeri per dare una svol
ta all'incontro. L'attacco ju
ventino è il più forte del 
campionato: 22 reti, ma ciò 
non tanto in virtù di un solo 
uomo-gol, ma di un gioco di 
assieme che porta in zona 
tiro i vari Gori, Damiani e 
Bettega. Riserve sono invece 
state accumulate finora dal 
centrocampo, che però ha 
avuto l'attenuante di non po
ter fare affidamento su un 
Capello al meglio della con
dizione (l'ex giallorosso ha 
« saltato » gli incontri con 
l'Inter e l'Ascoli). E l'appor
to di Capello si sa quanto sia 
essenziale alla manovra di 
filtro e di rilancio, tanto è 
vero che nonostante la difesa 
si sia rafforzata con l'inne
sto di Tardelli, undici sono 
i gol incassati da Zoff, due 
in più rispetto al giallorosso 
Conti. Ma Gori è indubbia
mente l'uomo di rapina nel
l'area di rigore avversaria. 
Le sue doti, già emerse la 
scorsa stagione nel Cagliari 
(segnò dieci gol), sono state 
esaltate in maglia biancone
ra. Non per niente Liedholm 
ha mascherato fino all'ultimo 
i suoi piani, anche se appare 
chiaro come l'unico a poter 
mettere la museruola al cen
travanti juventino sia Pecce-
nini e non altri. 

Zoff. il portierone juventino 
e della nazionale, ha lanciato 

Pronostico incerto nel Premio Fregene 

Andraz o Basco 
a Tor di Valle ? 
Arpione corre nel ruolo di «outsider» e alla 
fine potrebbe mettere d'accordo i due favoriti 

Italia-Olanda 
Under 23: niente 

TV a Roma 
La Fadarcalcio ha comuni

cato ieri che la partita « Un- ! 
der 23 * Italia-Olanda in prò- I 

i 
gnmma mercoledì alle ore ! 
14.30 allo stadio Olimpico sa- ! 
ra teletrasmessa con esclu
sione della zona televisiva di 
Roma. 

*\<iUA*l*> Preferito 
p dai maestri 
C£vCvVU*,di sci 

S"0M\ì* 
CASTELMAGGIME (10) 

MASSAFISCAGLIA (FÉ) 

| Tre prove di buon livello tecni
co. due di trotto e una di g*-

I toppo, figurano al centro di una 
I intentante domenica ippica. La 
; corsa di maggior rilievo si corre 

a San Siro dove è in programma 
il Premio Encat (24 milioni, me
tri 2100 ) , tradizionale confronto 
fra « 4 anni » ed anziani. Favoriti 
Delfo e Kevillon. mentre a Patroclo 
e Maqeteros sembra riservato il 
compito di approfittare di un'even
tuale lotta prematura tra i mi
gliori. per imporsi nel finale. 

Il galoppo è di scena ad Agnano 
con il premio omonimo (L. 4 mi-

j lioni 950.000. discendente, metri 
1950. pista grande), che ha rac-

I colto dieci partenti. Sulla carta 
I i migliori dovrebbero essere il « top 
; weight » Pierre Curie, Phelps e 
; Manolo Borromeo. Gli altri, com

presi i pesi leggeri La Levantina e 
Nino, dovrebbero avere soltanto il 
ruolo di sorpresa. 

Infine, sempre per il trotto, al
l'ippodromo romano dì Tor di 
Valle, è in programma il Premio 
Fregene ( L 5.000.000. m. 2000) 
che dovrebbe svolgersi all'insegna 
di un duello assai incerto tra An
draz e Basco, con Arpione, in co
stante progresso sulla pista, in ve
ste di possibile terzo incomodo. 

Ecco le nostre «elezioni per la 
riunion* romana: 

1 . corsa: Etituba. Steps. 2. cor
sa: Tanar, Vieri. 3. corsa: Guide-
lina, Sciacchetra, Tertutlo. 4. cor
sa: Zambone, Guadalcanal, Bormio. 
5. corse: Cervinia, Facoltoso, Vichy. 
6. corsa: Basco, Andraz, 7 . corsa: 
Zuelle, Silecina, Vaiati a. 9. corsa: 
Cintela, Bando, Adianto Nero. 

proclami all£ vigilia che, in 
pratica, suonano cosi: «Nel 
doppio confronto Roma-Tori
no, le piemontesi conquiste
ranno tre punti », come dire 
che i granata batteranno la 
Lazio e la Juve conquisterà 
il pareggio. Forse Dino fida
va sul fatto che nella Roma 
sarebbe mancato Prati, ma 
Pierino invece ci sarà, e fa
rà il suo rientro dopo più di 
un mese di inattività d'ulti
mo incontro lo ha giocato il 
30 novembre col Torino). A 
bloccare l'attaccante fino a 
poco tempo fa era soltanto 
una remora di carattere psi
cologico, perchè i medici so
ciali lo avevano dichiarato 
guarito dal malanno alla ca
viglia sinistra. Il conforto pe
rò del parere dei prof. Ca-
landriero dell'a Ortopedico to
scano» è venuto a sbloccar
lo e il lieve dolor? al tendine 
del muscolo del piede sini
stro è passato cosi in secon
do ordine. Ora Prati smania 
di scendere in campo, ci tie
ne troppo a questo incontro 
e sa che la Roma ha biso
gno dei suoi gol (finora ne 
ha segnato uno solo). Eppoi 
c'è da mettere nel conto l'ar
dente desiderio di recuperare 
il terreno perduto, per dar 
inizio airoperazione-gerovit.il 
che ha la sua pietra di para
gone nello scorso campiona
to. Infarti Prati fino alla de 
cima giornata aveva segnato 
un gol. poi dall'undicesima 
iniziò il suo exploit che gii 
permise di classificarsi al ter
zo posto nella classifica can
nonieri. con 14 reti. 

E sarà proprio questo il 
fiore all'occhiello che Lie-

Partite e arbitri 
del basket 

SERIE A-1 
Snaidero-Brill: Bianchi e Giacobbi; 

Girgi-Forst: Vìtolo e Duranti; Sapori-
Jolli: Finto e Teofili; IBP-Molbil-
quattro: Morelli e Soavi; Cinzano-
Brina: Sidoli e Graziani; Chinamarti-
nì-Sinudyne: Fiorito e Martolini. 

SERIE A-2 
Alco-Libertas Brindisi: Oneto • 

Rocca; Canon-Duco: Dal Fiume e 
Sammarchi; Pallacanestro Trieste-
Patriarca: Urcovic e Zanonni; Imre 
Cascrta-Lazio: Giuffrida • Casamas-
slma; Scaulini-Fag: Solenghi • Spet
t i ; Pintni-Ausonia: Tilacanapa e 
Campanella. 

dholm sfoggierà in questa 
partita, che se dovesse coin
cidere con una magistrale 
prestazione di « capitan » Cor
dova, potrebbe significare per 
la Juve un duello a centro
campo forse tutto a favore 
dei giallorossi. Liedholm pa
venta solo l'additarsi dei suoi 
alla smania sperticata di ri
scatto, dopo la rocambolesca 
sconfitta a Bologna dove me
rito giusto sarebbe stato un 
pari. Ma Cordova e De Sisti 
non son pivelli e sapranno 
frenare giudiziosamente gli 
« scavezzacolli » Rocca e Bo
ni. Qualcuno tra le file gial-
lorosse si affida persino alla 
cabala, sostenendo che ogni 
volta che la Lazio va a Tori
no la Roma vince. Statisti
camente parlando sarà pure 
vero, ma è certo che Cordo
va e compagni non si lasce
ranno allettare dalle... sirene, 
badando invece al sodo. 

La Lazio si è caricata di 
tanti buoni propositi per af
frontare dignitosamente la 
terribile trasferta di Torino. 
Maestrelli ha redarguito - i 
suoi per non essere andati 
oltre il pari col Cesena, li 
ha punti nell'orgoglio ram
mentando loro i gloriasi e 

passati trascorsi, e come non 
possano essere diventati di 
colpo dei brocchi. E per can
cellare il recente altalenare 
della gestione-Corsini, e non 
certo l'esaltante e ancor bre
ve gestione-Maestrelli, la La
zio ha deciso di dare un col
po di spugna liberatore delb 
tante delusioni: ha rinnovato 
le casacche copiando quelle 
dell'Aiax e del Borussia. Se 
bastasse questo espediente 
per far tornare il bel gioco 
è i risultati, c'è da prevedere 
la bancarotta per il presiden
te Umberto Lenzini: ad ogni 
partita nuove casacche, come 
se già non bastassero i mi
lioni sborsati per l'ingaggio 
dei giocatori, 1 premi partita, 
i sottobanco, l'assunzione di 
Corsini e poi di Tommaso 
Maestrelli. La realtà è meno 
cabalistica e dice che la La
zio è ancora nel pantano del
la bassa forza, a nari punti 
con Samp, Verona ed Ascoli. 
La difesa non è più il punto 
di forza della squadra, e per 
sol incassati sta meglio sol
tanto di Verona e Cagliari. 

Crisi di assestamento viene 
definita quella laziale, acqui
sizione di una nuova menta
lità. abbandonando alle orti-

Nella « libera » di Lauberhorn 

Classifiche 

STAGIONE 1975-76 

Reti Med. 
P. F. S. Ing-

Juventus 18 22 11 + 1 
Torino 17 16. 6 + 1 
Cesena 14 15 10 — 2 
Napoli 14 16 :11 — 2 
Bologna 14 11 8 — 3 
Milan 13 14 7 — 3 
Inter 12 13 11 — 5 
Roma 11 8 9 — 5 
Perugia 10 8 10 — 7 
Lazio 9 12 14 — 7 
Sampdoria 9 6 10 — 7 
Verona 9 13 19 — 8 
Ascoli 9 • 4 13 . — 7 
Fiorentina 8 10 12 — 9 
Como 6 7 13 —11 
Cagliari 3 6 17 —15 

a confronto 

STAGIONE 197475 

Juventus 
Lazio 
Milan 
Torino 
Napoli 
Fiorentina 
Inter 
Roma 
Bologna 
Vicenza 
Varese 
Sampdoria 
Ternana 
Cesena 
Ascoli 
Cagliari 

Reti 
P. F. 

18 20 
15 15 
14 10 
14 13 
13 15 
13 10 
12 10 
12 7 
11 10 
9 6 
9 8 
8 6 
7 7 
7 5 
7 5 
7 6 

S. 
6 
9 
4 
8 

10 
7 
8 
5 

12 
8 

10 
12 
11 
12 
15 
16 

Med. 
Ing. 
+ 2 
— 1 
— 3 
— 3 
— 3 
— 3 
— 4 
— 5 
— 6 
— 7 
— 8 
— 9 
— 10 
— 9 
— 10 
— 9 

che le passate glorie che gc-
nerano soltanto i mostri del
le illusioni. Maestrelli spera
va nel recupero del forte ter
zino Ammoniaci, ma il gioca
tore è frenato da una preca 
ria condizione psicologica che 
gli fa dar corpo alle ombre: 
ha paura che il lesero ma
lanno al ginocchio possa de
generare in menisco, il • che 
metterebbe in discussione la 
stessa scelta del suo acqui
sto. Salvo, perciò, il rebus 
Ammoniaci, la squadra sarà 
la stessa che giocò e pareg
giò col Cesena. Ma il com
pito è molto difficile. Il To
rino fila con il vento in pop
pa. sento odor di primato in 
vetta, punta sulla Roma, ov
viamente. ma anche sulle pro
prie risorse. Pulici è capo 
cannoniere. Graziani è terzo 
con cinque gol: Maccarelli 
cresce, cosi come Patrizio Sa
la e Pecci. Maestrelli e i 
suoi sperano tanto in un pa
reggio; lotteranno por conqui
starlo, ma forse il troppo tem
poreggiare potrebbe finire p?r 
favorire proprio i granata, 
maestri nell'arte del contro
piede, come già dimostrarono 
contro la Roma. 

Nel duelio Roma-Torino il 
Napoli tifa Roma e non po
trebbe essere altrimenti. Oggi 
impegnato contro il Bologna 
al San Paolo, vuol rifarsi im
mediatamente della discussa 
sconfitta con la Juve. Forse 
Vinicio non sarà in panchina. 
essendogli morta la madre e 
trovandosi a Belo Horizonte. 
in Brasile, per i funerali. Av
vincente sarà il duello tra 
gli ex Savoldi e Clerici, men- ! 
tre Pesaola è sceso con tan- j 
ta nostalgia a Napoli. Ma 
anche il Milan potrebbe ap
profittare di una probabile | 
scivolata delle due prime: 
riceve il Verona che non \ 
ci pare avversario da poter j 
contenere Rivera e compa- | 
gni. Le altre: Ascoli-Perugia. , 
Samp-Inter. Cagliari-Como. ] 
e Cesena-Fiorentina, con i | 
« viola » che vogliono riscat- j 
tare la sconfitta col «Toro», i 

Rivincita 
di Klammer 

Herbert Plank ottimo quarto • Pierino Gros conser
va il primato in classifica nella Coppa del mondo 

Nostro servizio 

Giuliano Antognoli 

W E N G E N . 10. 
Primo Klammer, quatto Plani;. E 

in mezzo Roux ed l-luntcr. Cosi 13 
seconda libera del Lauberhorn, al
lungata nel tracciato di circa un 
chilometro rispetto a quella di ieri. 
E' stata dunque una rivincita, pron
ta ed indiscutibile, per l'asso au
striaco che e riuscito ad infliggere 
al secondo arrivato circa due se
condi di distacco e addirittura quat
tro al portacolori del discesismo 

I azzurro. 
) Klammer non ha ambizioni di 
I Coppa del Mondo, non punte alle 

classifiche, alle tattiche ed alle coni-
; binate: ma vuole dimostrare che. 
I in velocito pura, il migliore è seni-
I pre lui. Lo vorrà dimostrare so 

prattutto ad Innsbruck, ed e onesto 
! dire che ha tutte le carte ancora 
| in regola per aggiudicarsi una me-
! daglia d'oro. 

Per Klammer è questo il secon-
j do successo stagionale, su cinque 
i libere sin qui disputate. La pista 
| di oggi misurava 4 3 2 0 metri, con 

un dislivello di 1012 metri. Parten
za rettili la di circa un chilometro 

! e mezzo, poi le due insidie (!a 
! « testa di cane >, la « gobba au

striaca » ) . Klammer l'ha percorsa 
| 2 ' 4 0 " 3 6 . cioè un tempo ottimo. 
i quando titolati concorrenti non so- I 

no riusciti a restare in equilibrio | 
| sugli sci. Sono caduti ad esempio i 
j Vesti, Russi, Haker, Grissman e j 
I Irv.in (quest'ultimo ha riportato la \ 
! commozione cerebrale e la frat- ! 
I tura di alcune costole). Herbeit i 

Plani:, come si è detto, ha spun-
I tato oggi un'ottima quarta posizio- | 
I ne. dopo il Irionlo di ieri. Non è i 
I una delusione, anzi, semmai una 
i confermo dello sue grandi dot:. ' 
| Gustavo Thocni. naturalmente. ; 
i non ha rischiato più del lecito, pun- , 
I laudo alla combinata che verrà j 

aggiudicata dopo lo speciale di i 
domani. E' sceso tranquillo, è giun- j 

I to ventiquattresimo alle spalle del ! 
cugino Rolando. Ha tuttavia finito ! 
la gara, il che gli consentirà do-

! mani di partire avvantaggiato sugli | 
j avversari diretti di classifica. Il suo ; 
I antagonista nell'aggiudicazione dei , 
< venticinque punti della combinata 

appare ancora Tresh. che oggi ha 
| spuntato un tredicesimo posto e 
; che nello speciale — come si 

dice —• si arrangia. Male che vada 
(ed è per questo che anche do
mani a Gustavo sarà consigliata la 
prudenza) il finanziere di Trafoi 

I dovrebbe aggiudicarsi almeno il »•-
; condo posto della combinata. Con 

un po' di punti nello speciale (e 
del testo sulla pista di domani 
Thoeni risulta il favorito) Gustavo 
dovrebbe superare quella quota ot
tanta che in classifica può inco
minciare a far tremare momenta
neamente gli altri. 

E' questa avvincente altalena s 
tener viva (assiemi?*alle polemiche 
naturalmente) la Coppa del mondo. 
Dunque vedremo. 

Domani, come abbiamo detto, le 
prove di Weinjen si concluderanno 
appunto con lo slalom speciale del 
Lauberhorn, mentre lunedi l i lun
ghissima « quattro giorni » del cir
co bianco si concluderà con il gi
gante di Adelboden. Poi l'estenuata 
carovana si concederà una settiman» 
di riposo. Riprenderà nel weekend 
ad Avorioz-Morzine. 

E domani —• come abbiamo an
cora una volta detto e. forse, spe
rato — dovrebbe toccare finalmen
te a Gustavo Thoeni. Gros e Sten 
mark permettendo, naluralmcnta. 

Jagor Vaici 
LA CLASSIFICA 

DELLA « LIBERA » 
1) Franz Klammer ( A u ) 2 ' 4 0 " 3 6 ; 

2 ) Philippe Roux (Svi) a 2 " 2 2 ; 
3 ) Jim Hunlcr (Can) a 2 ' 3 2 ; 4 ) 
Herbert Plank (11) a 3 " 7 8 ; S) 
Michael W i t t i (Cerni , occ.) a 3 " e 
8 1 ; 6 ) Ernst Winklcr ( A u ) a 3 " 
e 9 9 : 7 ) Dave Murray (Can) a 
4 " 3 G ; 8 ) Sleve Podborsky (Can) 
a 4 " 5 1 ; 9 ) Anton Steiner (Au ) 
a 4 "GÌ; 10 ) Joscl Walchcr (Au ) 
a 4"G7; 11 ) Karl Anderson ( U i a ) 
a 5 " 8 9 ; 12) Scpp Ferstl (Germ. 
occ.) a 5 " 9 1 ; 13 ) Walter Tresch 
(Svi) a 6 " 0 1 

CLASSIFICA DISCESA LIBERA 
DOPO 5 PROVE 

1 . Klammer 8 1 ; 2 . Plank 7 1 ; 
3. Roux 6 3 ; 4 . I rwin 4 7 ; 5. Russi 
44 ; 6 . Ken Read, Canada, 2 5 ; 7. 
Klaus Eberhard. Austria. 24 ; 8. 
Jim Hunter, Canada, 2 3 . 

LA CLASSIFICA DELLA 
COPPA DEL M O N D O 

1 . Piero Gros, Italia, 1 0 0 pun
t i ; 2 . Franz Klammer, Austria, e 
Ingemar Stcnmark, Svezia, 8 1 ; 4 . 
Herbert Plank. Italia, 7 1 ; 5. Phi
lippe Roux, Svizzera, 6 3 ; 6. Dava 
Invit i , Canada, e Hans Hinterseer, 
Austria, 4 7 ; 8. Gustavo Thoeni, 
Italia, 4 6 ; 9 . Bernard Russi, Sviz
zera, e Fausto Radici, Italia, 4 4 . 
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